	
	

	PROCEDURE E MODALITA’ D’INTERVENTO UNITARIE NELL’ATTIVAZIONE  DEI TIROCINI E DELLE BORSE LAVORO A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI E DELLE PERSONE A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE. 

                                 PROPOSTA OPERATIVA UNITARIA 
Gli interventi hanno un valore esclusivamente di tipo educativo quale rafforzo della diligenza che il disabile pone nell’integrarsi nel contesto sociale e non deve essere inteso come un emolumento economico dallo svolgimento di una determinata prestazione
1. TIROCINI ( art. 17 comma 1^ della L.R. 18/96) . 

Natura  : Interventi  che consistono in esperienze formative e di orientamento , finalizzate all’inserimento lavorativo in contesti produttivi. 

Finalità :  assunzione  in attuazione dell’art. 13 comma 3^ della legge 68/1999; 

Beneficiari :   persone in situazione di  disabilità così come definite dall’articolo3 della legge 5 Febbraio 1992, n°104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla componente commissione sanitaria; inoltre per i disabili affetti da disturbi mentali è sufficiente un’attestazione del Dipartimento di Salute Mentale. I disabili devono possedere le abilità-potenzialità di base che possono essere  sviluppate attraverso esperienze formative e di orientamento  propedeutiche all’inserimento lavorativo in contesti produttivi.

Modalità di attuazione : convenzioni previste dall’art. 11 della legge n. 68/1999 nelle quali  siano stabiliti i tempi e le modalità delle assunzioni  che il datore di lavoro si impegna ad effettuare. , indicate le mansioni  attribuite al lavoratore disabile e le modalità  del loro svolgimento, previste forme di sostegno , di consulenza  e  di tutoraggio da parte degli appositi servizi regionali o dei centri  di orientamento professionale  e degli organismi di cui all’art. 18 della legge  104/92 ( enti,  istituzioni  cooperative sociali, di lavoro, di servizi,  e dei centri di lavoro guidato, associazioni e organizzazioni di volontariato) .  

Durata : non superiore ad  12 mesi rinnovabili per  altri 12 , con verifiche periodiche  da parte dell’UMEA.
Monte ore settimanale : minimo 20 ore .

Sede di inserimento :  presso  contesti lavorativi privati o pubblici o presso cooperative sociali. 

Compenso forfettario: alla persona beneficiaria l’Ente attivatore dell’intervento eroga mensilmente un compenso, il cui importo è differenziato in conformità a quanto stabilito dalla Deliberazione Amministrativa Regionale n. 41 del 20 Marzo 2012, nel modo seguente:
· per  i soggetti che beneficiano delle previdenze di legge ( pensione di invalidità e/o indennità di accompagnamento ) 
· Euro  154,00; modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
· per i  soggetti che non beneficiano delle previdenze di cui sopra  : 
· Euro 309,00 modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
2. BORSE  LAVORO  ( art. 17 comma 2^ L.R. 18/96) 

Natura : Sono interventi rivolti a quei disabili che hanno concluso  l’iter di istruzione  e formazione per i quali  non e’ prevedibile , almeno in un breve  periodo   l’avviamento al lavoro tramite percorsi di tirocinio  lavorativo finalizzati all’assunzione. 

Le  borse lavoro sono distinte  in : 

Borse lavoro a fini terapeutico- socio- assistenziali ; 

Borse lavoro di pre-inserimento lavorativo; 

Finalità : terapeutico  socio assistenziale finalizzata a favorire lo sviluppo dell’autonomia personale e   l’integrazione  sociale . 

Beneficiari : sono soggetti  in possesso di certificazione  rilasciata dalla  competente Commissione istituita dalla  legge 5  febbraio 1992 n. 104  per  i quali non e’ prevedibile momentaneamente o permanentemente  la collocabilità in ambienti lavorativi . Per le persone con disturbi mentali è sufficiente un’attestazione  da parte del DSM. Qualora l’inserimento di un disabile in una borsa lavoro socio- assistenziale  abbia favorito  l’acquisizione di maggiori capacità da far  prefigurare l’avvio di  un percorso lavorativo , l’intervento può essere  trasformato in un  intervento di borsa di pre-inserimento lavorativo  seguendo le procedure previste dalla legge  68/99.

Modalita’ di attuazione :Deve essere stilato un progetto educativo personalizzato  da parte del Servizio UMEA della ASUR o del Dipartimento salute mentale .La conseguente stipulazione della convenzione con l’Ente ospitante e la predisposizione di un progetto condiviso con l’utente per stabile le mansioni, i giorni e gli orari ; l’eventuale presenza  degli operatori preposti deve essere continua  e gli stessi devono mantenere i contatti con i Servizi competenti. 

Durata  : E’ stabilita nel progetto educativo personalizzato e non può essere inferiore a sei mesi . Il periodo stabilito nel progetto può essere  prorogato  dietro verifica dei soggetti attuatori dell’intervento. 

Monte ore settimanale   :  viene stabilito nel progetto educativo personalizzato; 

Sede di inserimento : presso contesti lavorativi privati , pubblici o cooperative sociali; 

Compenso :   Alla persona  beneficiaria l’Ente  attivatore dell’intervento, eroga mensilmente ,con la consegna del foglio delle presenze mensile, un compenso  il cui importo e’ differenziato  in conformità a quanto stabilito dalla Deliberazione Amministrativa  Regionale n. 41 del 20 Marzo 2012, nel modo seguente:

1) per  i soggetti inseriti in borse lavoro socio – assistenziali  che beneficiano delle previdenze di legge ( pensione di invalidità e/o indennità di accompagnamento ) 

          Euro  103,00 modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
2) per i  soggetti  inseriti in borse lavoro socio-assistenziali che non beneficiano delle previdenze di cui sopra 
          Euro   206,00;  modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
3) per i soggetti  inseriti in  borse di pre-inserimento lavorativo  che beneficiano delle previdenze di legge  di cui sopra : 

Euro  154,00; modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
4) per i soggetti  inseriti in  borse di preinserimento lavorativo  che non  beneficiano delle previdenze di legge  di cui sopra : 

Euro  309,00 modulabile in base al Progetto Individuale Lavorativo
Per  gli interventi  già in corso  nei quali il sussidio  mensile  sia superiore agli importi sopra indicati, l’Ente locale ha facoltà di confermare ad  personam  la somma erogata  se  su parere dell’UMEA o DSM esistono giustificati motivi di natura  terapeutica  per evitare una riduzione del sussidio. 

2. ALTRE PERSONE A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

Per le altre persone “a rischio di esclusione sociale” e che non sono in possesso  delle attestazioni richieste per l’attivazione degli interventi di tirocinio o di borsa lavoro, gli interventi possono comunque essere attivati seguendo, per quanto possibile, le modalità e procedure stabilite per gli interventi a  favore delle persone disabili.




